
jg2.  Triultij per rifarcimento di alcune loro pretenfìoni . Ca- 
pitata in tanto in Francia la deliberatione de) Papa , di 
riceuere le preaccennate Fortezze , terminò finalmente il 

ÌÌT fJ  d i acconfentire anch’ etto al depolito , regolato
eia al Jtpe però .

g ii. Che per tutto il M e fe  di Luglio f i  douefjero demolire i  Forti /

co« «leu- Ltberarfi la  Valtellina dalla feruttu , e refhtuirfi i l  tutto allo Itato 
fuo primiero . I l  che non adempiendcfi , potejfero i  Prencipi Confede­
rati ritornare a ll’ armi ; ed entrare in L eg a  .

Ma in tanto , che andauatì in tal guifa nella Corte 
di Parigi difeorrendo , e maturando , ragioneuolmente 
dubbìofi gli Spagnuoli di ciò , che poteua Luigi nfolue- 
re , deliberarono di preuenire tutte le difficolta co’vna-» 
prefìa decurione . Fecero , che il Duca di Fiano , fra­
tello del Pontefice , lì trasferire armato nella Valtellina 
per riceuere i Forti in nome di Sua Santità ; nè qui fer­
matoli nè anco l’artificio , e incominciatoli da que’Po­
poli à tumultuare , & à negare di obbedire ad altri , 
che agli Rapprelentanti Spagnuoli , fu creduto , che li 
hauefle à ciò inftigati il medeimo Feria , per hauere 1- 
occaiione , ed il merito di acquetarli , e per tanto più 
far conofcere l’autorita , che vi polledea fourana .

7S T Z  Gomprouolla * ed rfercitolla maggiormente ancora poi. 
elmjera- Fece introdurre negli fletti Forti munitioni , e prouifioni 
'¿UT* à piacimento , e sì dilettò di fornire quelli di Chiauena, 

Riua , e Bormio , eh’ erano li più importanti , di fole 
Spagnuole militie ; Così che partito pofcia il Duca di 
Fiano , altro non lalciò nella Valtellina del fuo , nè del 
Papa , che Nicolò , Marchefe de’ Bagni , per femplice 
apparente Pontificio Comandante . Nacque frattanto in__» 
Roma vna importante nouità . Benche folle Gregorio ca­
duto in vna mortale indiipolitione , gli il poitò in vdien- 
za l’Ambafciatore di Francia , e lenza partecipare nulla 
agli altri , e lenza punto badare à ciò , c’hauea rego­
lato il luo P è  d’intorno al depofito delle Fortezze , ap- 
prouollo in tutto , come ltaua prima , folo pregandolo 
di ioiìecitare gli Spagnuoli perche toiìo adempiettero le 
infcritte conditioni ; il che non folo non fece la Santità 

V/amu, ^ua * ma mcn0 autenticare potè il decreto , mentre 
rT mue venne iui à poco foprafatto dalia morte , dopo regnati 

anni due nella Santa Sede . Ridottoli il Sacro Concla- 
ue , e tra le humane pailioni , e intereiiì , p^" qualche

giorno
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